
 

                                     

 

Davanti al maxi schermo in attesa dei risultati che tardano per colpa delle contestazioni  

Il centro di Portogruaro in mano al centrodestra  

Dal Pd: «Anche l’altra volta ci davano spacciati e poi al secondo turno abbiamo vinto»  

                                                                                                                 MARTEDÌ 9 GIUGNO 2009 

 PORTOGRUARO. Angelo Tabaro in vantaggio, Antonio Bertoncello che spera almeno nel ballottaggio o 

in una clamorosa rimonta dell’ultimo minuto. Una grandissima incertezza regna fin dall’inizio dello scrutinio 

delle schede, una conta su cui pesa il notevole ritardo, motivato pare da una rilevante quantità di voti 

disgiunti e contestazioni nei vari seggi elettorali. A tarda serata l’ipotesi più probabile appare essere proprio  

il ballottaggio, con Angelo Tabaro, che man mano che arrivano i risultati oscilla sempre attorno al 50%.       

Il sindaco uscente Antonio Bertoncello invece sarebbe sempre sotto, pur confermandosi in molte frazioni, 

ma con margini molto risicati in alcune altre. 

 Il centro storico e le zone limitrofe si confermerebbero invece essere saldamente in mano al centrodestra, 

anche se in misura minore rispetto alla tornata elettorale precedente. Lugugnana la frazione che potrebbe 

decidere il risultato finale, ma il responso arriva solo a notte fonda. La mattinata era cominciata con il sorriso 

per i militanti del centrodestra, compiaciuti e fiducioso dopo la buona prova del Pdl e della Lega alle elezioni 

Europee. Dati alla mano, si provano calcoli e previsioni, ma si sa che tra liste minori, fedelissimi di 

Bertoncello e voti disgiunti il vantaggio si sarebbe inevitabilmente ridotto. Dalla parte opposta invece la 

speranza è in un capovolgimento di fronte. 

«Che non cantino vittoria troppo presto», dicono i militanti del centro sinistra.                                                    

Per i partiti più piccoli invece la lotta pare fin dall’inizio impossibile, e per alcuni ancora meno del previsto. 

 Alla fine tutti e quattro insieme, le due liste civiche, «Città del Lemene» di Graziano Padovese,          

«Forza Porto» di Armando Dreon, l’Udc con candidato Silvano Bergamo e Rifondazione Comunista con 

candidato Andrea Buffon, arriveranno a ricimolare intorno al 5% aggregate insieme.                                 

Che vorrebbe dire in pratica nessun consigliere. 

 A Portogruaro i due poli sono troppo forti, e si prendono quasi tutti i voti. Ma a chi andrà l’amministrazione 

del Comune, se rimarrà al centro sinistra o passerà al centro destra, non è così scontato. «Anche nella 

tornata elettorale precedente - dicono i militanti del centrosinistra - eravamo stati dati per spacciati, ma poi al 

ballottaggio avete visto com’è andata». 

 «Il nostro candidato è forte, i cittadini sono stanchi e vogliono finalmente cambiare amministrazione«è la 

replica invece degli uomini del centro destra. In piazza fin dalla sera ci si rincorre con il telefono, ma le 

notizie fanno fatica a trovare conferma. In Municipio allestito il maxi schermo, ma il ritardo dei voti frena 

l’affluenza dei cittadini, che arrivano solo in tarda serata nella sala consiliare, mentre si riempie la piazza. 

                                   TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 
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